
 
 
 
 

 

Comunicato stampa SL-FP  

(L'originale è in lingua tedesca; vedi retro) 

 

Berna, 11 febbraio 2025 

Viali alberati, muri a secco e sentieri: 

Come la SL-FP sostiene i paesaggi rurali di valore nelle regioni montane 

La riqualifica di paesaggi rurali preziosi e diversificati è un tassello importante per la 

Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (SL-FP). Nel 2024, grazie ai contributi dei 

sostenitori, la SL-FP ha potuto sostenere la salvaguardia di tali paesaggi nelle regioni 

montane con 653.000 franchi. 

Sentieri, muri ed edifici storici sono onnipresenti in molti paesaggi rurali svizzeri. Sono stati creati 

per e con la gestione, e se dovessero crollare e scomparire, il paesaggio si impoverirebbe. Lo 

stesso vale per la biodiversità altamente in pericolo. Per questo motivo, la riqualifica e il 

mantenimento di paesaggi rurali tradizionali è un importante settore di azione per la Fondazione 

svizzera per la tutela del paesaggio (SL-FP).  

Ciò richiede non solo persone motivate che inizino e gestiscano il lavoro in loco, ma anche 

finanziamenti adeguati. Nel 2024, la SL-FP è stata in grado di donare 653.000 franchi svizzeri a 

progetti nelle regioni montane, grazie a consistenti contributi di sostenitori come il Fondo di 

beneficenza del Cantone di Zurigo.  

Importi importanti sono destinati a progetti in Ticino e nei Grigioni. Ad esempio, la SL-FP sostiene 

la ristrutturazione del vecchio mulino di Ftan nel comune di Scuol e misure di recupero del 

paesaggio nei comuni di Faido, Maggia e Roveredo.  

Anche progetti piccoli sono importanti: a Dallenwil si sta restaurando un sentiero storico, nel Parco 

del Giura argoviese si sta piantando un viale alberato e nel Parco naturale di Thal e a Château-

d'Oex si stanno riparando i muri a secco.  

Partecipando a progetti locali specifici, la Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (SL-FP) 

contribuisce a riqualificare, mantenere e valorizzare paesaggi rurali tradizionali e a promuovere 

una gestione orientata alla natura e la biodiversità.  

Ringraziamo i nostri sostenitori e siamo lieti di poter sostenere, con il loro aiuto, la popolazione 

locale nel suo impegno di riqualificare e valorizzare il loro paesaggio. 

 

FONDAZIONE SVIZZERA PER LA TUTELA DEL PAESAGGIO (SL-FP) 

Karina Liechti, Responsabile progetti, 031 377 00 77, k.liechti@sl-fp.ch (Ticino e Svizzera tedesca) 

Nicolas Petitat, Responsabile progetti, 031 377 00 77, n.petitat@sl-fp.ch (Svizzera romanda) 

➢ Nelle pagine seguenti sono riportati tre esempi di progetti sostenuti a partire dal 2024. 

➢ L'elenco completo dei progetti finanziati nel 2024 o a partire da tale data è disponibile al seguente 

link www.sl-fp.ch/progetti  

➢ Le foto originali possono essere richieste al seguente indirizzo email: info@sl-fp.ch  

Il loro utilizzo è limitato al contesto del presente comunicato stampa.  

mailto:k.liechti@sl-fp.ch
mailto:n.petitat@sl-fp.ch
http://www.sl-fp.ch/progetti
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Restauro dell'antico mulino di Ftan 

La coltivazione del grano sui campi terrazzati nei dintorni del villaggio di Ftan ha caratterizzato per lungo 

tempo il paesaggio della Bassa Engadina. A causa dei cambiamenti strutturali dell'agricoltura, l'agricoltura di 

montagna è andata sempre più scomparendo. Negli ultimi anni si è verificata un'inversione di tendenza, 

poiché la coltivazione dei cereali è sostenuta con specifici pagamenti diretti e si sono aperti nuovi canali di 

vendita. Il vecchio mulino di Ftan, nel comune di Scuol, è l'ultimo testimone intatto della tradizione 

dell'agricoltura di montagna. L'obiettivo del progetto di ristrutturazione è quello di rinnovare completamente 

l’abitazione ed il museo ed inoltre anche il pendio settentrionale dietro il vecchio mulino di Ftan, proteggendo 

così questo monumento unico a lungo termine e in modo sostenibile. Grazie ai contributi del Fondo di 

beneficenza del Cantone di Zurigo, la SL-FP è in grado di partecipare a questo importante progetto. 

 

 

 

Foto 1: Il vecchio mulino di Ftan è il più antico mulino funzionante della Svizzera e simboleggia la ricca 

cultura cerealicola della Bassa Engadina. (Foto: SL-FP) 
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Restauro di un muro a secco lungo la Route du Pré a Château-d'Oex  

Gli obiettivi del Parco naturale Gruyère Pays-d'Enhaut comprendono la valorizzazione, la manutenzione e il 

restauro di diversi elementi specifici del paesaggio rurale e dei villaggi. Un esempio è il restauro di un muro a 

secco lungo la Route du Pré a Château-d'Oex. La Route du Pré è un tratto del percorso IVS VD 15, che 

attraversa il Pays-d'Enhaut tra l'alta Gruyère e il Saanenland. Un tempo veniva utilizzata per il trasporto del 

bestiame e l'esportazione del formaggio dal Pays-d'Enhaut attraverso il Col de Jaman e il Lago Lemano. La 

strada è ora asfaltata, ma ha mantenuto in gran parte la sua sostanza, in particolare con un muro di 

contenimento lungo circa 250 metri. Questo è stato ora in gran parte rinnovato utilizzando muri a secco, ad 

eccezione di una sezione che ha dovuto essere rinforzata con malta di calce. La SL-FP ha potuto sostenere 

questo progetto grazie a un contributo della Fondazione Serge O. I. Lunin. 

 

 

 

Foto 2: A Château-d'Oex, il muro lungo la Route du Pré, un tratto IVS di importanza nazionale, è stato in 

gran parte restaurato come muro a secco. (Foto: SL-FP). 
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Valorizzazione del paesaggio Degagna 4 Terre 

La riva sinistra della Media Leventina è caratterizzata da pendii relativamente dolci, soprattutto nella parte 

alta. Grazie a questa posizione favorevole e probabilmente anche ai legami storici con la Valle di Blenio, nel 

corso dei secoli si sono sviluppati diversi insediamenti abitati tutto l’anno che, insieme a secoli di agricoltura, 

hanno portato all' attuale paesaggio prezioso, storico e attraente. Sotto il patrocinio dei quattro Patriziati 

Calonico, Chiggiogna, Molare e Rossura, nel Comune di Faido si stanno attuando misure selezionate per la 

conservazione del paesaggio rurale tradizionale e naturale nei settori dell'agricoltura, della natura, dei beni 

culturali, dello svago e della sensibilizzazione. Ciò è stato possibile anche grazie al sostegno del Fondo di 

beneficenza del Cantone di Zurigo. 

 

 

 

Foto 3: Il Monte di Campiroi si trova su una terrazza soleggiata, circondata da un lungo muro a secco, che 

viene ristrutturato nell'ambito del progetto. (Foto: SL-FP) 
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Versione originale 

Alleen, Trockenmauern und Wege: 

Wie die SL-FP wertvolle Kulturlandschaften im Berggebiet unterstützt 

Der Erhalt wertvoller und vielfältiger Kulturlandschaften ist der Stiftung Landschaftsschutz 

Schweiz (SL-FP) wichtig. 2024 konnte sie die Landschaftspflege im Berggebiet mit 650‘000 

Franken unterstützen – dank Beiträgen von Gönnerinnen und Gönnern. 

Historische Wege, Mauern und Bauten sind in vielen Schweizer Kulturlandschaften allgegenwärtig. 

Sie entstanden für und durch die Bewirtschaftung, und würden sie zerfallen und verschwinden, 

würde das Landschaftsbild vielerorts verarmen. Dasselbe gilt für die stark gefährdete Artenvielfalt. 

Darum bilden der Erhalt und die Pflege wertvoller Kulturlandschaften ein wichtiges Handlungsfeld 

der Stiftung Landschaftsschutz Schweiz (SL-FP).  

Nötig dafür sind nicht nur motivierte Menschen, die die Arbeiten vor Ort initiieren und leiten 

– sondern auch die entsprechende Finanzierung. 2024 konnte die SL-FP 653'000 Franken an 

Projekte im Berggebiet sprechen – dank namhaften Beiträgen von Gönnerinnen und Gönnern wie 

etwa dem Gemeinnützigen Fonds des Kantons Zürich.  

Grössere Beträge kommen Vorhaben im Tessin und in Graubünden zugute. So kann die SL-FP 

die Sanierung der alten Mühle Ftan in der Gemeinde Scuol sowie 

Landschaftsaufwertungsmassnamen in den Gemeinden Faido, Maggia und Roveredo mittragen.  

Auch kleinere Vorhaben sind von Bedeutung: In Dallenwil wird ein historischer Weg saniert, im 

Jurapark Aargau eine Allee gepflanzt und im Naturpark Thal und in Château-d’Oex 

Trockenmauern instand gestellt.  

Indem sie sich an konkreten Projekten vor Ort beteiligt, hilft die Stiftung Landschaftsschutz 

Schweiz (SL-FP), besondere Kulturlandschaften zu erhalten, zu pflegen und aufzuwerten sowie 

die naturnahe Bewirtschaftung und die Biodiversität zu fördern.  

Wir danken allen Gönnerinnen und Gönnern und freuen uns, dass wir mit ihrer Hilfe die lokale 

Bevölkerung in ihrem langjährigen Engagement für die Landschaft unterstützen können. 

 

STIFTUNG LANDSCHAFTSSCHUTZ SCHWEIZ (SL-FP) 

Karina Liechti, Projektleiterin, 031 377 00 77, k.liechti@sl-fp.ch (Projekte Tessin und Deutschschweiz) 

Nicolas Petitat, Projektleiter, 031 377 00 77, n.petitat@sl-fp.ch (Projekte Romandie) 

 

➢ Drei Beispiele von ab dem Jahr 2024 unterstützten Projekten finden Sie auf den nächsten Seiten. 

➢ Die Gesamtliste der im, resp. ab dem Jahr 2024 unterstützten Projekte sowie die Geldgeber finden 

Sie auf www.sl-fp.ch/projekte.  

➢ Die Fotos im Original können unter info@sl-fp.ch nachgefragt werden.  

Ihre Verwendung ist auf den Kontext dieser Pressemitteilung beschränkt. 
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Sanierung der alten Mühle Ftan 

Der Anbau von Getreide auf den dorfnahen terrassierten Äckern prägte während langer Zeit die Landschaft 

des Unterengadins. Aufgrund des landwirtschaftlichen Strukturwandels verschwand der Bergackerbau 

zunehmend. Eine Trendwende fand in den letzten Jahren statt, seit der Getreideanbau mit spezifischen 

Direktzahlungen unterstützt wird und sich neue Absatzkanäle eröffneten. Die alte Mühle von Ftan in der 

Gemeinde Scuol ist der letzte intakte Zeuge der Tradition des Bergackerbaus. Das Sanierungsprojekt zielt 

darauf ab, das Wohngebäude, den Museumsteil und den Nordhang hinter der alten Mühle Ftan umfassend 

zu sanieren und somit dieses einzigartige Denkmal langfristig und nachhaltig zu sichern. Dank Beiträgen des 

Gemeinnützigen Fonds des Kantons Zürich kann sich die SL-FP an diesem wichtigen Vorhaben beteiligen.  

 

 

Foto 1: Die alte Mühle Ftan ist die älteste, noch im Original funktionierende Mühle der Schweiz und steht für 

die einstmals reichen Kornkultur des Unterengadins (Foto: SL-FP) 

 

 

Instandstellung einer Trockensteinmauer entlang der Route du Pré in Château-d’Oex  

Zu den Zielen des Naturparks Gruyère Pays-d’Enhaut gehören u.a. die Aufwertung, Pflege und 

Wiederherstellung verschiedener spezifischer Elemente der ländlichen und dörflichen Landschaft. Ein 

Beispiel hierfür ist die Sanierung einer Trockensteinmauer entlang der Route du Pré in Château-d’Oex. Die 

Route du Pré ist ein Teilstück der IVS-Route VD 15, die durch das Pays-d'Enhaut zwischen dem oberen 

Greyerzerland und dem Saanenland verläuft. Sie diente früher dem Viehtrieb und dem Export von Käse aus 

dem Pays-d'Enhaut über den Col de Jaman, und den Genfersee. Die Strasse ist heute asphaltiert, hat aber 

ihre Substanz weitgehend bewahrt, insbesondere mit einer etwa 250 Meter langen Stützmauer. Diese wurde 

jetzt grössenteils in Trockenmauerbau saniert, ausser einem Abschnitt, der mit Kalkmörtel befestigt werden 

musste. Die SL-FP konnte dieses Projekt dank einem Beitrag der Serge O. I. Lunin Stiftung unterstützen. 

 

 

Foto 2: In Château-d'Oex wurde die Mauer entlang der Route du Pré, IVS-Abschnitt von nationaler 

Bedeutung, grösstenteils als Trockensteinmauer restauriert (Foto: SL-FP). 

 

 

Landschaftsaufwertung Degagna 4 Terre 

Das linke Ufer der Media Leventina ist vor allem im oberen Teil durch relativ sanfte Hänge geprägt. Durch 

diese günstige Lage sowie wahrscheinlich auch die historischen Verbindungen mit dem Bleniotal haben sich 

im Laufe der Jahrhunderte mehrere ganzjährige Siedlungen entwickelt, welche zusammen mit der 

jahrhundertealten bäuerlichen Bewirtschaftung zu der heute so wertvollen, geschichtsträchtigen und 

reizvollen Landschaft geführt haben. Unter Trägerschaft der vier Patriziati Calonico, Chiggiogna, Molare und 

Rossura werden in der Gemeinde Faido nun ausgewählte Massnahmen zur Pflege der Kultur- und 

Naturlandschaft in den Bereichen Landwirtschaft, Natur, Kulturgüter sowie Erholung und Sensibilisierung 

umgesetzt. Ermöglicht wird dies unter anderen auch dank Unterstützung des Gemeinnützigen Fonds des 

Kantons Zürich. 

 

 

Foto 3: Das Maiensäss Campiroi liegt auf einer sonnigen Terrasse, umsäumt von einer langen 

Trockenmauer, welche im Rahmen des Projektes saniert wird. (Foto: SL-FP) 

 

 


